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Q
uasi trecento pagi-
ne e un cd con un-
dici tracce per cele-
brare «Sessant’an-
ni di scena musica-
l e  a  B o l z a n o  e

dintorni». Sono solo alcuni dei 
numeri del libro Alta fedeltà scrit-
to da Daniele Barina e Paolo Crazy 
Carnevale (Edizioni Alphabeta) 
che verrà presentato domani alla 
Biblioteca Civica di Bolzano (ore 
18). Il volume, dedicato al chitarri-
sta Franco Condè, scomparso po-
che settimane fa, è una vera e pro-
pria antologia della scena musica-
le rock, pop, folk e jazz del capo-
luogo altoatesino a partire dagli 
anni cinquanta del secolo scorso. 
Un testo che è anche una rivendi-
cazione, perché, come si legge 
nell’introduzione: «Lo si voglia o 
no, Bolzano è stata ed è anche 
quella che emerge dai racconti 
dei suoi musicisti alternativi. 
Quella degli organizzatori di con-
certi e festival, dei discografici, 
delle radio, dei negozi di dischi e 
di strumenti musicali, delle di-
scoteche, delle cantine, dei bar 
dove si suona dal vivo e, soprattut-
to, del pubblico che frequenta 
questi luoghi. Una varia umanità 

che ha tenuto aperte le coscienze 
quando tutto era chiuso e ha te-
nuto questa provincia connessa 
con il resto del mondo molto 
tempo prima che la politica anche
solo cominciasse a pensarci».

Un libro scritto al momento
giusto, perché il panorama de-
scritto da Alta fedeltà è molto 
cambiato, perché la «rivoluzione 
digitale» ha profondamente mu-
tato il modo di ascoltare, suonare 
e produrre la musica. Non per 
niente, uno degli autori Paolo 
Crazy Carnevale, pensa che sotto 
alcuni aspetti si siano fatti dei pas-
si indietro: «La musica e i concerti
creavano aggregazione, anche tra 
italiani e tedeschi. Per un certo 
periodo, principalmente quello 
dei concerti open air c’era molta 
più disponibilità a vedere ed 
ascoltare di tutto».

Ancora: «Ora ci sono cose per
italiani e cose per tedeschi, la mu-
sica anni settanta-ottanta era più 
aggregante e nei gruppi locali 
c’era maggiore contaminazione 
etnica e di conseguenza anche ai 
loro concerti. Per i live dei gruppi 
locali di quegli anni si riusciva a 
far pagare il biglietto a oltre cin-
quecento persone, oggi è molto 
più difficile».

Una contaminazione che, pe-
rò, piaceva poco alla politica loca-
le, tanto che, come ricorda Carne-
vale, «Alcuni gruppi come gli Ar-
tificial Joy di Siusi erano pesante-
mente boicottati dalla stampa 
tedesca per il loro anticonformi-
smo a trecentosessanta gradi». 

Polemiche che, probabilmen-
te, facevano benissimo all’intero 
mondo musicale locale, visto che,
come ammette lo stesso Carneva-

le: «Negli anni Settanta i gruppi si 
autogestivano, si organizzavano i 
concerti e si stampavano i mani-
festi, come nel resto d’Italia. L’im-
pressione che si ha a decenni di 
distanza, è che la pubblica ammi-
nistrazione si sia oggi appropriata
di quello che prima boicottava».

Alla questione è dedicato un
apposito paragrafo, Quando lo 
sponsor è il sistema ma gran par-
te delle pagine del libro è dedicato
a tutt’altro, ovvero a un passato 
pieno di decine di piccole stelle 
musicali che raramente sono riu-
scite a brillare fuori dalla regione, 
ma che hanno reso il libro molto 
più originale.

«Il libro — precisa Carnevale
— nasce da un’idea di Matteo Me-
loni della Biblioteca Civica che la-
mentava la mancanza di un libro 
sulla musica prodotta a Bolzano. 
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L’incontro
Libera scelta e diritto
Beppino Englaro
ne parla a Pergine

I laici Trentini per i diritti civili in sinergia con Arci 
del Trentino di Pergine Valsugana organizzano per 
giovedì alle 18, negli spazi del teatro comunale di 
Pergine, un incontro pubblico con Beppino Englaro 
sul tema del diritto civile alla libera scelta. A 
seguire, alle 21, uno spettacolo teatrale: «Il mito di 
Orfeo ed Euridice si svolge a cavallo tra il mondo 
della vita e quello della morte». Partecipano: 
Beppino Englaro e il Teatro delle Garberie. Sarà 
anche l’occasione perdiscutere della delibera di 

giunta sul testamento biologico, «ormai 
scomparso — dicono i Laici trentini — Si è reso 
latitante dal lontano settembre 2013, ovvero da 
quando con una delibera di giunta si dà mandato 
all’azienda sanitaria trentina di elaborare le 
modalità di raccolta e registrazione in apposita 
banca dati le dichiarazioni anticipate di 
trattamento sanitario, il cosiddetto testamento 
biologico, rivolto ai residenti interessati alle relative 
volontà di avvalersi o meno ai trattamenti».

Cultura
Tempo libero

L’assessora Patrizia Trincanato e il 
direttore della biblioteca, Erman-
no Filippi, hanno accolto la sua 
proposta e hanno incaricato Da-
niele Barina di scriverlo. Io sono 
stato coinvolto a causa della mia 
lunga frequentazione con l’am-
biente musicale bolzanino».

Gli autori hanno, innanzitutto,
delimitato il campo perché, spie-
ga sempre Carnevale: «Non pote-
vamo occuparci di tutta la musica 
di tutta la provincia. Abbiamo 
quindi deciso di occuparsi solo di 
gruppi o cantanti che hanno pro-
dotto musica originale e che de-
scrivesse solo la scena di Bolzano 
con alcune interazioni inevitabili 
con Merano, Laives e con la Bassa 
Atesina. Nonostante queste deli-
mitazioni nel libro compaiono 
circa seicento gruppi o artisti soli-
sti».

Il rischio di lamentela da parte
degli esclusi dovrebbe, quindi es-
sere scongiurato, ma il volume 
contiene anche molti aneddoti, 
alcuni legati a star quali Sting o Ja-
mes Brown. Per chiudere l’inter-
vista abbiamo chiesto a Carnevale 
quale è il suo preferito: «Ne cito 
uno che ho appreso scrivendo il 
libro. Negli anni sessanta giunse a
Bolzano un sedicente discografi-
co francese che propose a molti 
gruppi di registrare un 45 giri nel 
suo furgone attrezzato. Una volta 
incassato il denaro, però, è scom-
parso. È un episodio che mi ricor-
da il film di Tornatore L’uomo del-
le stelle». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alta fedeltà
Sessant’anni di scena musicale a Bolzano e dintorni in un volume
Mezzo secolo nel libro di Daniele Barina e Paolo Crazy Carnevale

di Massimiliano Boschi

Codice cliente: 7804010


